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■■■ Andrea Villani è un cantastorie.
Almenocosìèsecondo l’amicogiallistaCar-

lo Lucarelli al quale si deve una fulminea pre-
fazioneadun libro cheper anni avevadormi-
to inun cassetto edoggi finalmente esce pub-
blicato per i tipi diAliberti.
Romanzo italiano -Una storiadimafia,

amore e (soprattutto) precariato - pp 194,
euro 17 Villani se lo è coccolato per un po'
vistoche inunsolovolumecompaionoalme-
no quattro o cinque Italia diverse. Quella del-
la camorra, dove un giornalista glabro e con
un velo di barba rada e ispida, con gli occhi
quasi bistrati, Alberto Soriano, fa l'occhiolino
aunRoberto Savianomolto amato all'inizio e
un tantino idealizzato. Forse. L'Italia dei lavo-
ri precari perchè se sei troppo specializzato
devi andare all'estero per vivere e se la tua età
non te lo consente finisci a ciabattare tutto il
giorno in casa con il cordless in mano che
non suonapiùperchè tutti si sonodimentica-
ti di te. L'Italia delmalaffare alNord dovema-
gari possiedi anche un attico in viaMontena-
poleone (la via della moda in cui Verdi com-
pose anche ilNabucco),ma il piùdelle volte è
perchèhaiqualcosadanascondere.L'Italiadi
certiprofessionisti che -proprioquandosono
arrivati ad un punto di apparente tranquillità
e tutta la vita funzionava almeno in superficie
- si ritrovanoaffondatinella vogliadi suicidar-
siperchè il loromondoècrollatoall'improvvi-
socomeuncastellodicarte e tuttoperunsms
del tipo «Ti voglio dentro» inviato ad una ra-
gazza che sembra una bambina. Così, pezzo
dopo pezzo, si stratifica questo romanzo irri-
dente, esilarante, amaro, come soltanto certe
storie alla Pinktetts sapevano essere, con un
senso preciso della frase.
Il succo della storia sta nel fatto che alcuni

professionisti - tutti travolti da una debacle
professionale ed esistenziale - siunisconoper
commetterealcunicolpi risolutivi indannodi
certi cattivoni istituzionali. La loro bontà, il lo-
ro essere normali,la loro rovinosa fragilità on-
tologica, ne farà comunque dei vincitori sep-
pur al contrario, perchè le persone normali
non sono capaci di fare crimine.
Anzi, lo trasformano in bene.
Così, un sano neorealismo e un tocco sa-

piente estratto da Monicelli dei Soliti Ignoti,
fanno in modo che le pagine del romanzo si
voltinoda sole, veloci. E'un libro -diceVillani
- dedicato ai cinquantenni, «che sono troppo
giovaniper essere considerati vecchi e troppo
vecchi per essere considerati giovani. Ormai
l'Italia e la vita sono concentrate soltanto sugli
anzianie sui ragazzi.Maanoi, ai cinquanten-
ni, chi ci pensa?». Un romanzo di formazione
peradulti,una speciediprontuario emergen-
ziale dedicato a chi legge, con l'idea chequell'
inferno improvvisopotrebbecapitareachiun-
que. Villani è un narratore di storie che alla
finesi intrecciano tutte.Ricordaalcuniscritto-
ri della Bassa, quelli che sapevano indovinare
dietro la nebbia che sale dal grande fiume i
sogni. Non a caso il libro è dedicato anche a
certimonumenti della nostra storia letteraria,
soprattutto quella di costume. Come Luca
Goldoni che negli anni '80 furoreggiava per i
tipidiRizzolieMondadori.Saviano,invece re-
staquello idealizzatodall'autoreagli inizi:«Sa-
viano, quando apparve sulla scena, mi piac-
que tantissimo. Il Sorianodel libro restaquin-
diilSavianochevidi.Quellodioggièunperso-
naggio sul quale non esprimo giudizi».
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■■■ In principio fu la regina del
genere,AgathaChristie, cheam-
bientò uno dei suoi gialli,Poirot e
i quattro, nei dintorni del lago di
Carezza. Poi fu la volta di altri due
giganti come Georges Simenon
e Raymond Chandler, che tras-
sero ispirazione dapaesaggi lacu-
stri nei Paesi Bassi e negli Usa per
inscenare storie di crimine, l'uno
nel noir L'assassino, l'altro nel
thrillerLa donna nel lago.
Ora però la caratterizzazione

geograficadei gialli sulle rivedi la-
ghihapresopiedesoprattuttonel-
la narrativa italiana, a mo' di un
toposdigenere edinazionalità, al
punto che in molti romanzi il La-
go finisce per diventare non solo
sfondomailveroprotagonistadel-
la storia. Ciò dipende dalle pecu-
liarità che fanno di quell'ambien-
tazioneil luogo idealedove imma-
ginareuncrimine: lenebbie inver-
nali, la cupezza di giornate senza
sole, favoritadal lago incuisispec-
chia il grigiore del cielo, e ancora
la profondità delle acque e la loro
immobilità, che rendonopiù faci-
leoccultareuncadavereepiùdiffi-
cile riesumarlo.

POSTI SUGGESTIVI

Questiaspetti suggestivi, sebbe-
ne un po' inquietanti, hanno per-
messodirealizzarenegliultimian-
ni alcune rassegne di successo a
tema proprio in posti lacustri: da
GialloGarda, festival letterarioor-
ganizzato in un paese a ridosso
del lago, finoallakermesseGiallo-
stresa poi divenutaGialli sui La-
ghi, grazie alla quale, tramite il la-
voro di Ambretta Sampietro, non
solo sono stati premiati i migliori
giallisti emergenti sullo scenario
nazionale, ma sono state anche
prodotte interessanti antologie,
come la serie dei Delitti di lago,
oragiuntaalterzovolume(Morel-
lini, pp. 334, euro 14,90): venti
raccontiambientati sui laghiMag-
giore, d'Orta, di Varese, di Como,
Garda, d'Iseo e Ceresio in grado
di dare visibilità letteraria agli au-
tori - dal registaAldo Lado alma-
gistrato Giuseppe Battarino ai
giornalistiEricaArosio eGiorgio
Maimone fino alla docente Lau-
ra Veroni e al comandante della
Polizia locale di Torino Emiliano
Bezzon - di fare promozione a
mete turistiche sui laghi e perfino
di attirare alcuni narratori in quei

luoghi, come l'ex presidente del
PiemonteMercedesBresso,gialli-
sta e oggi proprietaria di una casa
sul LagoMaggiore.
Ipaesiaffacciati suquel lagoso-

no lo scenario perfetto nel quale
anche la bravaMarina Martora-
na dà vita ai suoi thriller, da Intri-
go nazionale sul Verbano fino a
Verbano Rebus (Macchione, pp.
216, euro 15), storia di una bimba
ritrovata sul traghetto Intra-Lave-
no e di sua mamma misteriosa-
mentescomparsa:nelgiallo,mol-
to godibile, l'investigazione pun-
tualedelladetectiveTeresaLeone
siassociaamomenticontemplati-
vi dello «spettacolare panorama
lacustrechecomprende lapeniso-
ladiVerbania, lecollinesovrastan-
ti,a lato le isoleBorromeee in fon-
do le cimedelMonte Rosa».

Lo stesso Lago Maggiore offre
spuntoaMarcoScardigliperam-
bientare Celestina. Il mistero del
volto dipinto (Mondadori, pp.
354, euro 22), giallo storico, dove
il viaggio sulle sponde lacustri di-
venta un viaggio a ritroso neimo-
menti oscuri della Belle Époque.
Un misto di fascino e inquietudi-
ne checonsente ancheaUmber-
to Longoni di iniziare il suo noir,
Scambio di anime (Robin, pp.
200,euro13),proprionell'evocati-
vo cimitero dell'Isola dei Pescato-
ri sul LagoMaggiore.
È il Lago di Como a fare invece

da sfondo e da testimone silente
degli assassini di Omicidio alla
StazioneCentralediCocco&Ma-
gella (TEA,pp.306,euro11), inun
intreccio che lega la Milano di
Tangentopoli alla Lombardia di
oggi.Unaltro ramodi lago,stavol-
ta di Lugano (o Ceresio, che dir si
voglia)porta l'ispettoreEliaConti-
ni, creatura dello scrittore An-

dreaFazioli, amettersi sulla trac-
cia di delitti al confine tra Italia e
Svizzera ne L'arte del fallimento
(Guanda, pp. 282, euro 18), in un'
investigazionepoliziescacheèan-
che una più profonda indagine
sul senso della vita. A riflessioni di
naturasemi-filosofica siabbando-
nano pure Emiliano Bezzon e
Cristina Preti in Breva di morte
(Eclissi, pp. 260, euro 12), thriller
sul lago di Lugano connotato dal
contrasto tra labellezzadei luoghi
e l'orrore che vi si nasconde.

IL SEGRETO

È forse questo scarto il segreto
chehaassicurato il successoalcu-
nianni fade Ilpontile sul lago (Riz-
zoli, pp. 280, euro 19) di Marco
Polillo, già editore di straordinari
gialli classici whodunit. Era un
giallo in un paesino sul lago d'Or-
ta, lacui tranquillitàvienesconvol-
ta dal ritrovamento di un cadave-
re. Ma forse questo è soprattutto
l'ingredientecheha favorito lana-
scita di un nuovo genere lettera-
rio, incuitramaeriflessionemeta-
fisica si mescolano, alternando
pensiero e narrazione. Dopo il
noir mediterraneo, è il tempo del
noir lacustre (all'italiana).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I laghi italiani sono i postimigliori
perucciderecon tranquillità
Omicidi storici, thriller psicologici, rapimenti. Dal Garda al Lario fino al Sebino
sulle orme di Christie e Chandler, la provincia sfondo ideale dei nuovi gialli

L’accordo col Vittoriale
AGardaland si inaugura
lamostra permanente
suGabrieleD’Annunzio

UNO STRANO
SILENZIO

GardalandReportpresenta,all’aperturadel-
le nuova stagione, La Favolosa Gioia, una
mostra permanente dedicata a Gabriele
D’Annunzio in collaborazione con IlVittoria-
le degli Italiani. In piazzaGardaland Theatre
èstataapprontataun’areaespositiva costitui-
ta da un originale ingresso che introduce a
duesale riccamenteallestitedaAngeloBuca-
relli che ospitano abiti e accessori personali
diD’Annunzioprovenientidirettamentedal-
la sua dimora.Ma l’oggetto più eclatante è la

celebre IsottaFraschini; l’automobile,dipro-
prietà dell’Architetto Corrado Lopresto e da
lui concessa al Parco in comodato d’uso, fu
acquistata dal Vate su richiesta del figlio Ve-
niero. All’interno dell’esposizione, inoltre,
uno spazio cinema con una decina di posti a
sedere permetterà al pubblico di vedere do-
cumentari e spezzoni di film dedicati alVate.
Inoltre il Presidente del Vittoriale Giordano
Bruno Guerri aprirà, negli spazi del Vittoria-
le stesso, un Kindergarten per i bambini in

visita ma, soprattutto, la volontà di attuare
una collaborazione che « rinsalda e rende
concreta la vicinanza traBeniCulturali e Tu-
rismo, già compresenti in un unico Ministe-
ro».Durante la stagione non mancheranno
aperture ed eventi speciali con tantamusica,
divertimento e spettacoli. Proprio da ieri fi-
no a domenica 22 aprile andrà in scenaGar-
daland Magic Circus, la kermesse dedicata
al mondo del circo:il Parco sarà invaso da
clown, acrobati, trampolieri, fanfare.

DELITTI LACUSTRI

Sopra, una scena del film
noir «La ragazza del lago». A
sinistra, la locandina di
«Giallo Garda»

«Romanzo italiano»
Precari da rapina
Nelnoir diVillani
rivive «I soliti ignoti»
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